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Una lettera di protesta dei deputati comunisti 

Riforma della scuola 
secondaria: un testo 
che non «unifica» 

La « bozza » che avrebbe dovuto concludere positivamente il lavoro 
del Comitato ristretto non rispecchia il senso del dibattito — Il 
compagno Raicich chiede una immediata convocazione del Comitato 

Il frutto di due mesi di lavoro per ar
rivare ad un testo unificato di legge sul
la riforma .secondaria superiore viene ri
specchiato «in modo distorto» nel testo 
che l'oii. democristiano Meucci ha ela
borato recentemente. 

La « protonda insoddisfazione » dei de
putati comunisti è espressa in una lette
ra che il compugno Marino Raicich ha 
indirizzato al presidente della Commis
sione Istruzione della Camera, nella qua
le afferma che la « bozza » Meucci non 
rispecchia 11 senso dei più di due mesi 
di lavoro del Comitato ristretto. Il comi
tato aveva ricevuto dalla Commissione il 
compito di confrontare le diverse pro
poste di legge e di giungere ad un testo 
unificato che appunto tenesse conto del
le convergenze raggiunte e del dibatti to 
svoltosi, ma l'articolato dell'on. Meucci. 
afferma il compagno Raicich offre solo 
«una descrittiva sommarla delle vane 
proposte, non senza qualche forzatura » 
m tal modo moltiplicando le divergenze 
anziché rappresentare occasione per uti
li convergenze. 

Il compagno Raicich Indica quindi al
cuni punti della « bozza » particolarmen
te criticabili: 

1) Il punto 7 della «bozza» che riguar
da l'articolazione del vari indirizzi della 
secondaria, anziché rispecchiare la con
sapevolezza — raggiunta nel Comitato 
ristretto — della necessita di un nuovo 
quadro polivalente di pre-professlonalltà. 
persino nel titolo datogli dall'on. Meucci 
(« maggioranza di Indirizzi ») esprime un 
programma di frantumazione e di par
cellizzazione che ripete, a mala pena con 
qualche parziale aggiustamento, il qua
dro fallimentare della scuola attuale. 

2) Per quanto concerne l'obbligo scola
stico, le conclusioni del Comitato ristret
to sono state nella « bozza » fortemente 
Etemperate In tempi lunghissimi, mentre 
per la formazione professionale è scom
parso qualsiasi cenno al ruolo delle Re
gioni. 

3) Il Comitato ristretto era arrivato 
per quanto riguarda le istituzioni scola
stiche alla formulazione: « a livello di sin
golo istituto, a prescindere dalla sua di
slocazione. dovrà essere garantita la pre
senza di almeno un indirizzo per ciascu-
no degli accorpamenti previsti dalla leg
ge». Nella bozza. Invece, al punto 14, si 
dice che « quattro indirizzi, uno per cia

scuno dei canali previsti, potranno esse
re presenti in ogni singolo istituto». Do
ve e evidente che 11 mutamento del « do
vranno» in «potranno» è sostanziale. 
perché sott intende la rinunzia nd un ser
vizio scolastico che «offra concreti meis-
zi di formazione polivalente e di orien
tamento de: giovani ». 

4» Al punto 9. dedicato all'organizza-
tlone didattica, riferire che « il PSI ave
va presentato una formulazione dei pia
ni didattici in termini di unità di ap-

firendimento». usando 11 verbo all'imper-
etto, fa si che una delle più stimolanti 

proposte del PSI venga citata come se 
fa-se del tut to superata. contrariamente 
a quanto Invece è avvenuto in Commis
sione. 

5» Al punto 7, a proposito del canale 
filosoflco-storlcopedagoglco proposto dal
la De. il relatore sottolinea una parzia
le concordanza con un inesistente cana
le filosofico-storico del PCI. dove eviden
temente l'on. Meucci confonde filologia 
con iilosofia. 

6) E' scomparso dalla bozza qualsiasi 
cenno alla proposta del PSDI (che Inve
ce non aveva trovato obiezioni nel Co
mitato ristretto) su una più rigorosa di
sciplina del rapporti tra scuola statale 
e privata riguardo agli esami di Idoneità. 

La lettera del compagno Raicich con
clude affermando che questi sono so:o 
alcuni del punti da contestare e che nella 
situazione venutasi a creare i comunisti 
chiedono la convocazione del Comitato 
ristretto a tempi brevissimi, « per una 
verifica politica dei problemi sollevati 
dalla relazione Meucci ». 

«Olà troppo tempo — .scrive Raicich 
— è andato perduto con la crisi, ed 1 
tempi si fanno assai s tret t i . Noi inten
diamo dare uno sbocco positivo al lun
go lavoro della Commissione che ha da 
due anni all 'ordine del giorno questo te
ma della riforma della secondarla. E 
slamo consapevoli del rilievo che questo 
tema ha nella crisi generale del paese. 
Certo ci riserviamo, per giungere alla di
scussione In aula, di far uso degli stru
menti che pure 11 regolamento ci offre. 
ma anzitutto, at traverso questa lettera. 
desideriamo compiere un estremo tenta
tivo di r ichiamare le forze presenti in 
Parlamento alle loro responsabilità che 
sarebbero gravi se lasciassero cadere nel 
nulla tut to lo sforzo di elaborazione com
piuto nel corso di questo anno» . 

In vista de! dibattito nell'aula di Montecitorio 

Aborto: riprende il dialogo 
fra le forze democratiche 
Imminenti incontri per migliorare la legge e consentire la sua approvazione 

In vista del dibattito par
lamentare sulla proposta di 
legge sull'aborto l fatti poli
tici più rilevanti sono la 
conferma da parte del go
verno di un atteggiamento 
di « neutrali tà » e l'accogli
mento da parte socialista del 
criterio di consultazioni bi
laterali fra tu tu i gruppi de
mocratici per concordare ta
lune modifiche al provvedi
mento e creare le condizioni 
politiche e numeriche della 
sua approvazione. Il docu
mento approvato l'altro ieri 
dalla direzione del PSI ha 
r iportato questo parti to a 
contat to con le altre forze 
abortiste in un quadro di 
positiva collaborazione e nel 
comune proposito di evitare 
u n arroccamento oltranzista 
della DC che potrebbe con
durre al referendum. 

Il repubb'.icano Mamml ha 
rilevato i due aspetti posi
tivi delle decisioni sociali
s te : « la scelta di incontri bi
laterali allo scopo di miglio
rare la legge e. quindi, l'ab
bandono dell'ipotesi di costi
tuzione di un fronte laico che 
avrebbe determinato, fin dal
l'inizio del dibattito parla
mentare, una situazione di 
contrapposizione e di scon

tro»; e «una maggiore at
tenzione rivolta alla concre
ta assicurazione dell'autode
terminazione della donna 
piuttosto che alle astratte af
fermazioni di principio ». A 
giudizio di Mamml si vanno, 
così, determinando le con
dizioni per un discorso con
creto. « Spetta ora alta DC 
— ha notato — consentire 
soluzioni ragionevoli, respin
gendo e isolando le spinte 
oltranziste, esterne ed inter
ne. cui è sottoposta ». 

Il liberale Bozzi ha avan
zato una sua proposta circa 
l'art. 5 (ruolo del medico) di
cendo che la p resen t i del 
medico dovrebbe essere assi
curata a non per decidere ma 
per consigliare. Se tuttavia, 
dopo congruo periodo di ri
flessione, la donna respon
sabilmente conferma quello 
stato di necessità il medico 
deve prendere atto della ri
confermata volontà della don
na ». 

Anche i socialdemocratici. 
che pure s'erano resi pro
motori di un tentativo di 
« fronte » la:co. hanno preso 
at to della decisione sociali
sta e comunista di coinvol
gere. bilateralmente, tutt i i 
gruppi democratici. Essi si 

sono limitati a rilevare, con 
una dichiarazione dell'on. 
Corti, che occorre la mag
giore unità possibile dei grup
pi abortisti r i tenendo che la 
DC non possa « ripetere gli 
errori della battaglia per ti 
divorzio ». 

Contraddice questo spirito 
unitario e realistico una nuo
va presa di posizione (che 
appare isolata) del socialista 
Frasca il quale vorrebbe ri
mettere In discussione non 
solo l'art. 5 ma anche l'art. 2 
della legge. 

Da parte della Chiesa, In
tanto. prosegue la violenta 
pressione sui par lamentar i 
cattolici perché adottino una 
linea dura, tale da impedi
re l'approvazione della legge 
e con la paradossale conse
guenza di provocare un re
ferendum il cui risultato sa
rebbe la completa liberaliz
zazione dell 'aborto. Un edi
toriale della rivista dei ge
suiti « Civiltà cattolica » af
ferma che in una siffatta 
materia « non si può ricor
rere alla teona del male mi
nore» (ufficialmente assun
ta finora dal gruppo parla
mentare de». E aggiunge che 
« lo Stato che legalizzasse o 
liberalizzasse l'aborto, per
derebbe per ciò stesso la sua 
regione d'essere ». Tesi, que
sta. del tu t to assurda 

L'inizio del dibattito di fiducia 

I commenti al discorso di Moro 
Una dichiarazione di Natta — L'Alleanza contadini giudica in
sufficienti le indicazioni per l'agricoltura — I giudizi socialisti 
Dopo 11 discorso program

matico dell'on. Moro, il com
pagno Alessandro Nat ta , 
presidente del gruppo co
munis ta di Montecitono 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

« Mi ha colpito il da to di 
contraddizione ira il fran
co riconoscimento del carat
te re di ripiego del governo 
monocolore e la riproponi-
zione nella esposizione pro
grammatica di una serie di 
impegni tali che esigerebbe
ro la prospettiva di una le
gislatura. 

Non so se questo è accadu
to per inerzia ma certo !a 
situazione e il carat tere del 
governo l'asciavano pensare 
che ci sarebbe s ta ta una 
scelta più precisa e limitala 
dei fatti e di alcuni campi di 
azione e di delimitati ob
biettivi ». 

Numerosi i commenti socia
listi. Vittorelll ha det to eh? 
11 presidente del Consiglio e 

~ Me t non benevolo » verso 

il PSI, Mosca ha rilevato 
che il programma indicato 
potrebbe aver valore per un 
« governo che duri fino al 
4.000 ». Manot t i ha colto nei 
discorso « alcune cose positi' 
ve che possono essere attua
te in un ragionevole periodo 
di tempo», altre invece non 
possono r ientrare en t ro i li
miti di ciò che resta della le
gislatura iniziatasi nel *72. 
« Era lecito attendersi — ha 
dichiarato Manca — una aper
tura maggiore, sia sul piano 
politico che nelle indicazioni 
programmatiche: tuttavia i 
limiti di questo governo non 
ci sono ignoti, ci erano pre
senti anche in precedenza ». 

Anche per il segretario del 
PSDI, Tanassi . il discorso di 
Moro, « aderente alla realtà J>, 
contiene indicazioni program
matiche eccessive per il tem
po a disposizione. 

La segreteria CGIL-CISL-
UIL ha compiuto un primo 
esame delle dichiarazioni pro
grammatiche di Moro: la di

scussione proseguirà nel pros
simi giorni. 

L'Alleanza del contadini. 
dal canto suo. ha rilevato con 
preoccupazione ì'insufficien-
za di ìndicaz.oni per quanto 
riguarda l'agricoltura. Moro 
— ha precisato — a si è in
fatti limitato a sollecitare la 
utilizzazione degli stanziamen
ti dei passati decreti anti
congiunturali e la predispo
sizione di programmi plurien
nali m accordo con le Re
gioni, ignorando fondamenta
li questiont come quelle del
la politica agraria comuni
taria. del controllo dei costi 
dei mezzi tecnici necessari 
all'agricoltura, del superamen' 
to della colonia e della mez-^ 
zadna, di un nuovo ruolo' 
delle Partecipazioni statali e 
di un rinnovato rapporto tra 
agricoltura e industria ». 

L'amministratore delegato del Banco di Roma interrogato a Milano 

Fanf ani chiamato in causa 
per il «crack» di Sindona 
Nella deposizione Guidi ha confermato anche la cifra di 100 milioni di dollari versati per salvare il 
bancarottiere - Spiccati altri 4 mandati di cattura contro dirigenti di ex banche del finanziere latitante 

A v e v a 81 a n n i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Fu proprio Fnnfani. allo
ra segretario della DC, a pro
piziare Il favoloso finanzia
mento di 100 milioni di dol
lari al t raballante Michele 
l imdona imponendo, il 29 
marzo '74. noi Banco di Ro
ma, come consigliere delega
to. Mario Barone appunto i>er 
a t tuare 11 finanziamento; po
chissimi giorni dopo, il ban
carottiere la t i tante di Patt i 
fece pervenire due miliardi, 
in segno di ringraziamento, 
nelle casse della DC. Lo ha 
detto nel corso di un inter
rogatorio durato 13 ore al 
cludice Istruttore Ovidio Ur-
bisci, Giovanni Guidi, ammi
nistratore delegato del Ban
co di Roma, indiziato di ban
carotta lraudolenta insieme 
a Barone e Ventrighu. 

La rot tura del fronte di 
omertà sugli scandalosi risvol
ti politici del crak di Sin
dona e l'esplicita chiamata 
In causa delia DC e dei suoi 
metodi di dilapidazione delle 
risorse (per il buco di Sin
dona — pare 400 miliardi — 
paga la collettività), è il fat
to di maggiore peso nell'in
chiesta, assieme alla notizia 
che quat t ro mandat i di cat
tura, di cui tre eseguiti, so
no stati spiccati dal giudi
ce istruttore Ovidio Urblsci. 
su richiesta del pubblico mi
nistero, Guido Viola, contro 
a l t re t tant i dirigenti delle ex 
banche di Sindona. 

Nel corso del lunghissimo 
Interrogatorio e a differen
za di Barone che si era chiu
so a riccio. Giovanni Guidi 
ha dichiarato esplicitamente 
ai giudici che 11 finanziamen
to di 100 milioni di dollari 
n Sindona fu un'operazione 
voluta e imposta a livello po
litico. « propiziata » da inter
venti di autorevoli personag
gi della DC. Richiesto espli
ci tamente di precisare. Gui-

II bancarottiere Michele Sindona 

di ha fatto riferimento a 
quanto già emerso, sottoli
neando che per lo nomina 
di Mario Barone come con
sigliere delegato del Banco 
di Roma si mossero Fanf ani 
e Andreotti. Guidi, anzi, ha 
rincarato la dose affermando 
che la nomina di Barone era 
finalizzata proprio a fare ot
tenere il finanziamento a Sin
dona. A dimostrazione di 
quanto ha sostenuto. Guidi 
ha fatto rilevare che la no
mina di Barone, e quella di 
Ventriglia. su intervento di 
Colombo, accanto alla sua che 
proveniva dall 'Interno dello 
staff tecnico dell'istituto, fu 
fatto del tut to insolito, anor-
mole nella vita della banca. 

Le manovre per fare af

fluire mas.se di denaro fre
sco nelle mani di Sindona. 
sottraendolo alle esigenze col
lettive in un momento di par
ticolare difficoltà per il pae
se, iniziarono, ha puntualiz
zato Guidi, proprio con la no
mina di Barone e Ventriglia. 

Una nuova e secca smenti
ta Guidi ha dato alla ver
sione fornita nel giorni scor
si da Barone circa il ruolo 
della Banca d'Italia e del-
l'IRI. Guidi ha detto che il 
finanziamento dì 100 milio
ni di dollari, concordato il 
20 giugno '74. venne pensato 
ed at tuato all ' insaputa di 
tutti , cercando di creare il 
dato di fatto. Per quanto ri
guarda hi Banca d'Italia que
sta venne messa a conoscen-

Convocata in seduta plenaria il 3 marzo 

La questione della SIPRA 
in Commissione di vigilanza 
La Federazione CGIL-CISL-UIL per le nomine dei nuovi consiglieri della «consociala» 

Oggi a l i * era t 4 convo
cata l'atsamblea del grup
po del senatori comunisti. 

Ieri mat t ina si è riuni
to l'ufficio di presidenza 
della Commissione parla
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. che ha deciso di con
vocare la Commissione in se
duta plenaria il 3 marzo 
prossimo, per discutere — 
come più volte richiesto dai 
commissari del PCI — la gra-
ve questione della SIPRA 
(la società «consociata» RAI 
che raccoglie la pubblicità 
radiotelevisiva), le cui più 
che discutibili operazioni 
(contratto con l'editore Ru
sconi. vicenda Tempo illu
strato. ecc.) sono al centro 
di grasse contestazioni e po
lemiche. 

Da par te sua. la Federa
zione C G I L C I S L U I L ha in
viato all'on. Sedati , presi
dente della Commissione 
par lamentare di vigilanza. 
e al presidente della RAI. 
Finocchiaro, un telegramma 
riguardante le nomine dei 
nuovi consiglieri di ammi
nistrazione della SIPRA. che 
sono al primo punto nell'or
dine del giorno dell'assem
blea degli azionisti della : o-
cietà, convocata per il 27 
febbraio. Nel telegramma, 
firmato da Boni. Spandona-
ro e Rufino si afferma l'esi
genza « di evitare ulteriori 
rinvìi e procedere alle no
mine. nel rispetto dei cri
teri della legge di riforma 
della RAI ». 

La Federazione dei lavora
tori dello spettacolo (FLS) è 
invece Intervenuta sull'«assur-
da vicenda » dei 54 collabora
tori della RAI che. sospesi da! 
lavoro il 30 giugno dello scorso 
anno, proposero ricorso av
verso alle decisioni aziendali. 
e non hanno ancora ricevu
to risposta. 

Un comunicato delle setrre-
t ene FILS-CGIL. FUL&CÌSL 
e UIL-Spettacolo chiede che 
« vengano rese note subito le 
risposte dell'azienda ai ri
corsi i>. che « si proceda im
mediatamente alla definizio
ne delle assunzioni nel rispet
to delle classi previste dal 
contra t to collettivo di lavo
ro » e che venga ultimato. 
come già assicurato, entro il 
28 febbraio l'esame degli altri 
r.cor=i. 

I! Consiglio di amministra
zione della RAI-TV ha intan
to approvato, ieri, un 'al t ra 
parte dell'ordine di servizio 
relativo alla s t ru t tu ra delle 
testate giornalistiche radiote
levisive. ai servizi per l'este
ro, al Dipartimento scolastico 
ed educativo per adulti. 

Il consiglio si è riunito nel 
pomeriggio per t re ore: pro
seguirà i suoi lavori s tamane. 
per stabilire il « palinsesto » 

la suddivisione del personale 
giornalistico e per l'assegna
zione dei mezzi tecnici alle 
diverse testate, è stata di nuo
vo affrontata la questione del
le vlcedirezlonl delle testate. 
Sarebbe s ta ta approvata, con 
una « variazione di forma ». 
la sostanza già espressa nel 
documento sulle s t ra t ture ela
borato dal consigliere Giulio 
Bolacchi e poi riesaminato 
dall'apposita Commissione per 
le s t ru t ture : in pratica, a 
quanto si è appreso, non vi 
sa ranno i vice-direttori : ma i 
responsabili delle testate po
t ranno assegnare mansioni 
«vicar ie» (in pratica equiva
lenti) a giornalisti delie loro 
redazioni (a qualunque gior
nalista. non solo ai capo-re
dat tor i ) . 

Sulla riunione, comunque, 
non sono s tat i emessi comu
nicati e non è ancora nota 
l 'esatta formulazione dell'ordi
ne di servizio nella parte ri
guardante . appunto, i collabo
ratori scelti dai direttori. 

Tutt i i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
pr-senl i SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi venerdì 20 febbraio 
fin dal matt ino. 

L 

Una conferenza 
del PCI 

sul turismo 
nell'arco alpino 

Nei giorni 1 2 - 1 3 - 1 4 marzo 
f i svolgerà a Riva dal C i r d a 
(Palazzo dei Congressi) la Con
ferenza del PCI sui problemi 
del turismo nelle regioni del
l'arco alpino. Promossa dalla 
Direzione del PCI in collabora
zione con Is Federazioni e I 
Comitali regionali di Aosta, 
Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giul ia, la Conte-
renza t i propone di analizzare 
la caratteristiche dello svilup
po turistico in questa grande 
area del nostro Paese e di pre
cisare gli orientamenti • le pro
poste per una nuova politica 
che affronti contestualmente gli 
aspetti economici, sociali, strut
turali del turismo nell'arco alpi
no in connessione con le più 
generali esigenze di riforma e 
di rinnovamento nazionale. 

Al la Conferenza, che sar i 
pubblica, parteciperanno diri
genti , amministratori, urbanisti 
ed ecologhi comunisti; rappre
sentanti delle forze politiche de
mocratiche; di Giunte regionali, 
Comunità montane e Enti loca
l i ! operatori turistici, funziona
ri di Enti del turismo, dirigen
ti dei sindacati, del movimen
to cooperativo, delle organiz
zazioni culturali, giornalisti, ecc. 

za solo 11 4 luglio 1074. quan
do, evidentemente di ti onte 
.il!»* di fi lealtà. M pensò di ti-
i.irl.i «in ine/io i\ Da que.it a 
data m avanti hi linea se 
guito dall'.illora governatore 
Quldo Carli, secondo quanto 
ha detto Guidi, fu quella di 
difendere la credibilità del 
sistema bancario italiano, sal
vando le « aziende >> fino a 
quel momento controllate da 
Sindona. 

Da quel 4 luglio In avanti 
quelli che Carli espresse fu
rono, secondo Guidi n non pa
reri. ma ordini ». Barone in
vece, nella sua deposizione 
aveva sostenuto che la Banca 
d'Italia era informata di tut
ta l'opera/ione. 11 contrasto. 
come si può constatare, non 
può essere più netto 

Por quanto riguarda l'at
teggiamento dell'Ut l e ile! 
suo presidente Petrilli, Gui
di ha lanciato una grav ic i 
ma accusa nei confronti di 
Ventriglia, incaricato di te
nere i collegamenti. Guidi ha 
detto che. s tando a quanto 
riferiva Ventriglia. l'operarlo 
ne di finanziamento di Sin 
dona avrebbe avuto la co
pertura e l'assenso dell'Uti 
1M realtà era. sempre secon
do Guidi, che TIRI ha a n i 
to sempre un atteggiamento 
negativo. Kra 11 filtro rap
presentato da Ventriglia che, 
nel tragitto, taceva intravve
dere esat tamente l'opposto. 

Il gioco durò, in pratica. 
fino alla riunione elei 12 set
tembre '74 nella quale TIRI 
espresse 11 suo no senza In
termediari. In seguito a ciò 
si giunse i l la decisione di li 
quidare la Ranca PnwVa Ita
liana. l'istituto nato dalla fu
sione della Ranca Untone e 
della Banca Privata Italiana 

La voragine che Suidona 
aveva scavato, con l'apnoggio 
degli uomini in quel momen
to al vertice della DC. ven
ne alla luce In tu t ta la sua 
dimensione. 11 fatto gravis
simo comunque è che fino 
a quel momento tut to era 
s tato consentito e tu t to era 
s ta to possibile al banchiere 
lati tante. L'ultima sment i ta 
a Barone. Guidi l'ha data cir
ca i 40 miliardi che nel suo 
interrogatorio Barone aveva 
definito come un «compen
so» promesso a Sindona se 
avesse ceduto la sua banca 
per una lira. Guidi ha det
to che. per quanto gli con
sta. quei 40 miliardi erano 
quanto il Banco di Roma 
aveva deciso di investire per 
rimettere in piedi la Banca 
Privata Italiana, sottolinean
do cosi ancora una volta la 
sotterranea intesa fra Baro
ne e Sindona. 

Per domani è s ta to convo
cato dai giudici Ventriglia. at
tualmente direttore generale 
del Tesoro dal cui Interroga
torio si a t tendono ulteriori 
chiarimenti . Mentre era in 
corso l'interrogatorio di Gui
di. è giunta la notizia di tre 
arresti (concorso in bancarot
ta fraudolenta» eseguiti su 
ordine del giudice istruttore 
Ovidio Urbisci nel quadro del
l'inchiesta: si t ra t ta di Gian 
Luigi Clerici, di Cavenago. 
Italo Bissonl. Raffaele Bona-
cossa. dirigenti della Banca 
Privata Italiana che svolsero 
funzioni importantissime nel
la Banca Unione. Un quarto 
ordine di cat tura non è sta
to per il momento ancora 
eseguito. Dei tre. personaggi 
di maggior spicco sembrano 
essere 11 Clerici e il Bona-
cossa. incaricali di svolgere 
le operazioni con l'estero per 
conto di Sindona. 

Maurizio Michelini 

I possessori dei numer i 
v incent i sorteggiat i du 
rante i l Festival nazionale 
d e l l ' U n i t i per i l v iaggio 
premio di • T r i buna Lu
ci u •. devono presentarsi 
con i l numero estrat to. 
ent ro i l 23 febbraio, presso 
la Federazione f io rent ina 
del PCI (compagno Pe 
sciul iesì). 

È morta 
a Ghilarza 
Teresina 
Gramsci 

Era l'ultima sorella del fondatore del nostro Partito 
E' stata custode appassionata dì tante sue memorie 

te 

.,v* 

CAGLIARI, li» 
La comparila T e r c i n a Gì.un 

sci. ultima suiella di Anto
nio Gramsci, tondatore del 
nostro partilo, M e spenta 
nella sua casa di Ghilarza, 
in Sardegna, nella notte 
fra mercoledì e giovedì: ave
va 81 ami.. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle 10 a Ghilarza: vi 
parteciperà una ìappresentan-
za del Comitato l 'entrale e 
del Comitato regionale de'. 
PCI; saranno anche presenti 
delegazioni dei partiti auto
nomisti e delle organl/za/ioni 
democratiche e ant . laiciste. 

Con la morte di Teresina 
Gramsci, si ù cliittsa a Gin-
lurza una fase importante 
della storia di Casa Gramsci. 

Teicstna non viveva ptit 
nella modesta palazzina di 
coi so U tubato, divelluta sede 
dell'istituto culturale e CHVI-
museo per la raccolta dei 
cimeli gramsciani. Lu sua nuo
va abitazione era in perife
ria. anche se non molto lon
tano dall'antica dimora di fu 
miglia: un villino tsolato. cir
condato da un recinto che of
fre anche visivamente l'im
pressione di una « difesa » 
che serviva a garantire tran
quillità e riservatezza alla 

Messaggi 
di cordoglio 

di Lungo 
e Berlinguer 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato alla Federazione del 
PCI di Oristano il seguente 
telegrammai « Vi preghiamo 
di esprimere il profondo cor
doglio nostro e di tut to il 
Par t i to ai familiari per la 
scomparsa della compagna 
Teresina Gramsci, ultima so
rella di Antonio, di cui condi
vise gli affetti e le condizioni 
della originaria formazione 
familiare e l'alta ispirazione 
ideale, che è patrimonio fon
damentale del nostro Partito. 
Dopo la morte di Antonio 
Gramsci, la compagna Tere
sina è s ta ta custode appassio
na ta di tante sue memorie. 
che l 'hanno accomunata nel 
ricordo riverente di tutti 1 de
mocratici per la vita e l'ope
ra del grande dirigente e in 
telletlualc comunista. Milioni 
di lavoratori e di comunisti 
italiani l 'accompagnano ideal
mente verso la sua ultima di
mora a testimonianza di 
quanto il sacrificio e l'opera 
del lrate'.lo Antonio non fu
rono vani ». 

II compagno Arturo Colom
bi. presidente della Commis
sione centra "e di controì'o 
del PCI ha inviato questo te
legramma: « A nome mio per
sonale e della Commissione 
centrale di controllo vi prego 
di rendervi interpreti presso 
i familiari dei sentimenti di 
profondo cordoglio per la 
scomparsa di Teresina Gram-
-v : ». Un messaggio di cordo
glio è s t a ' o inviato ai fami 
l ian anche dal segretario re-
-'•on.i> del PCI compagno 
M a n o Birardi. 

IMPORTANTE SEMINARIO STORICO A FIRENZE 

La presenza dei cristiani nella sinistra 
Promosso dalle riviste Idoc. 

Testimonianze. COM-nuovi 
tempi. Il Tetto, il Centro di 
documentazione del cattolici 
democratici, il Comitato na
zionale del «cristiani per il 
socialismo», si è tenuto a 
Firenze un seminano storico 
su « La presenza dei cristiani 
nella sinistra itali-ma dalla 
Resistenza ad oggi >. 

Per un lavoro di sintesi 
storica de.le d.verse espcrien 

sul piano della ricerca sto- » retto e d. Mario ROSA:, co
nca e del.a riflessione poli- i s tret t i entrambi a lasciare .a 
tira. Menzioniamo le ricerche | presidenza della GIAC (Gio 
dì Parisella e di Casula del- i ventu italiana di az.cne cat-

comunis'.i > e sulla «s in i s t r i 
c r^ t i ana *) ed i numerosi in
terventi (Sorbi. Gentilon: di 
COM-nuovi tempi. Availore di 
// Tetto. Martini di Testimo
nianze. Franzonl di Coraffr. 
ecc ) hanno arricchito e vna-
cvzato un dibatt i to che ha 
oscillato t ra la ricerca sto-

« ann i della scomunica » al fi- J La stagione de! dialogo rie- rica ed i! discorso politico 

.'università di Roma rispetti
vamente sui «cristiani-soc.iv 
ii » e sulla «sinis tra cristi?.-
na ». la comun.caz.one di Ar-

to.ica) per non sottostare alle 
direttive di Lu.gi Gedda. C.v 
retto prenderà i voti e in que
sta scelta sarà seguito p ù 

naldo Nesti cent ra ta sugli ! tardi d i Giuseppe Dossetti 

ne di r.ectìtru.re. indiv.duan- t gli anni sessanta, che prende 
dole a fondo, le reazioni a | l 'aw.o con .1 pontiticato zio-
liv-'.lo popolare nei confronti j vanneo e con il Concilo, è 

-« * , . . ^ i . - i . • dell'uso dell 'anatema da p a n e i s ta ta t ra t ta ta d.i una comu.ii-
ze fatte ne.la vita pohtica , d e „ a C n , e s A a f i m , , , . < . , m | CHZQne d , A c c a : U 5 : , E ' l'epo 
nal iana da: caUo.ici daJ.a Re- j p l e n o 5 e c o l o x x D . e eua :e ' 

I i 

sitenza ad oggi ta cominciare interesse sono state le coma 
dai cattolici ccmunisti. al 'a i nic.iz.oni di More 
alla sinistra cristiana, alla 
esperienza della rivista Ades
so con don Mazzolari. ai fer 
mentì degli anni c inquanta 
fino a', dissenso cattolico de
gli anni sessanta ed al cn-
ftlani per il socialismo), non 
potevano bastare due giorni i 

I ni e.iz» orti di Mordenti dell'uni
versità di Roma su « Alcun» 
forme di opposizione cattolica 
nei decennio 1M9 53 », osf :a 
nel periodo in cui si svolge 
l'ultima fase del pontificato 
di Pio XII . 

Oltre alla st imolante espe-

delle testate, cioè la definitiva i profondito ed organico lavoro 
di dibatt i to senza un più ap- i rienza di don M a u o l a n con 

collocazione oraria dei diversi 
TG e OR e il numero delle 
edizioni, che per i notiziari 
televisivi sarà uguale ( tre per 
testata, secondo il progetto 
che figura nell'ordine di ser
vizio). 

Ieri Insieme al criteri per 

p repara to lo . Lo storico do.i 
I,oren.:o Bedeschi. dell'univer
sità di Urbino, ha t ra t to delle 
conclusioni polemiche come 
reazione verso talune incom
prensioni alla sua relazione 
introduttiva. 

Non sono mancati , tut tavia. 
contributi interessanti proprio 

la rivista Adesso e con t suoi 
scritti politici tene l 'attuale 
segretario della DC si è preoc
cupato di valorizzare il mese 
scorso, sia pure con ri tardo. 
in un convegno a Bozzolo. 
per recuperare un patrimonio 
Hmorato per anni dalla DC), 
risalgono agli anni cinquanta 
le testimonianze di Carlo Ca

ca in cui entra m crisi il 
collateralismo de!'.'a-»«ocia mo
nismo cattolico con la DC. 
da u n i parte e s: afferma. 
dall 'altra, ii plural.smo de. e 
opzioni politiche de; credenti, i 
Propno in rapporto a questo 
periodo complesso e non pri
vo di travagli profondi nella 
Chiesa e nel mondo catto!.co 
fi sono collocate le comunica
zioni di Fausto Tortora su1 la 
cr.potcsi social-ita delie ACLI». 
quella dì Meneh: su. ruo.o 
dei credent. nell' esper.enza 
della F I M C I S L e quella di 
Pasqu-vle Coltila dell'universi
tà d; Salerno su'Ja più recente 
esperienza r iguardante i «cri
stiani per II fiocial-smo». 

Le testimonianze (quella del 
sen. Oss.cinl sui «cattolici 

contingente. 

Alceste Santini 

Ciclo di conferenze 
in Italia 

del compagno 
Korionov 

E' in questi giorni .n Italia 
il comprimo V.t.ilij Ko.-. >ao.\ 
osservatore poi.: e » de..a 
Pr.ivda. Il compagno Korio 
nov ha tenuto una .->rr.e di 
conferenze sul tema T La pò 
litica estera dell 'URSS » a Na 
poli, Palermo. Br.nd.si. Lecce 
e Roma. Ovunque le conferen 
ze si sono svolte dinanzi a un 
folto pubblico, e hanno dato 
luogo a intensi e interessanti 
dibatt i t i . 

vecchiaia della sorella del n 
i D.ii.i.mai,o e tcthicu saidv 
l'ci ditate In attutita Uci 
giornalisti, dei militatiti della 
stillatili, ed umile dei >c/;i-
paci visitatori pntvftiu'nti da 
oc/iit parte de! annido, Tcte-
Sina si era data una rei/ola: 
mcicia MII'O / lecchi com
pagni di Gìamsci e i du incu
ti ilei partito »Vo» eia un ti
tillili per tutelate la piopua 
selenita, ma una scelta di ca 
tutteie. Tei esina era schiva: 
riservata, silenziosa. Quandi) 
parlava di Mno lo faccia co 
me di un parente ancoiu l'ito, 
Mi« non straordinario tiè leq-
(icna\tiio. Era una regola 
permanenti', divenuta sempre 
più ferma con il passare de 
gli aniit, man mano che la fi
gura di A'IMO acquistava rilie
vo inteinazionale e popolarità 
grandissima nell'isola e nel 
l'aete. 

Sentirla pallore di Sino 
bambino, era una continua 
scoperta del tessuto sociale 
ed ideologico di Gramsci, un 
ino profondamente sardo. Co 
ine quando ricordava una sto 
ria che a Alno piaceva mol
to: quella del pastorello pove
ro vestito con abiti ricavati 
dalla tela degli ombrelli, a co
lori vivaci, che i postoti sar 
di usano per ripararsi dalla 
pioggia net lunghi spazi della 
custodia delle greggi. Il verde 
acceso dei calzoni faceva si 
che il fanciullo povero fosse 
chiamato dai coetanei « Perai-
cheddu » tptccolo ombrello!. 
E' da questa vicenda auten
tica che. Gramsci trasse una 
novella per le sorelle, intrisa 
di humor e di amarezza, ma 
anche di profonda ribellio 
ne. per lo condizioni terribili 
in cui erano costretti a vive
re i giovani pastori di allora 

Teresina rirordava spesso 
la felicità di Gramsci quando 
seppe di aver vinto la borsa 
di stttdto che gli avrebbe con 
sentito di frequentare la uni 
versila di Tonno, e di cotti 
pìetarr in questa sede noi' 
solo gli studi, ma anche Vespe 
rienza politica. 

La « borsa del re » non cu-
certo .sufficiente per inveii 
agiatamente, né per comprari 
alla sorella Graziata l'abito 
di gran moda che desiderai u 
tanto Gramsci le rispose fa 
vendo meticolosamente i con 
ti. per dimostrarle come ut, 
abito di 18 lire fosse al d 
fuori delle loro possibilità 
Lui invece aveva in tasca st> 
lo 5 centestmi sufficienti pei 
3 caramelle il giortio di Pa 
squa. 

« huoiao una tnuie <4L. 
19 11. A l'io tuttiu a Gmiarzu. 
e ci Utò^e vili: eia utociuuiu 
un cinico ivaliute. Scrivevi 
per l « Avutiti! ». /li e tu già 
ircquenlato u Cugiiun il leu 
tro, e u 1 unno iitue a /rullo 
questa passione gioiamle. i>t 
iuntala spesso ai aitr vulu 
rizLuto Piiundello e di aia 
di/cso Liulu (/umido fu stton 
iuta ani puoblico lorinae e 
da lienedcllo Ci ove. Il yent 
re di moda allora, il Grami 
Guignol. non lo sopportava 
perche era mercantile e ad 
a orme ni ani le coscienze. Sui-
va va solo Bella Starace Sui-
nati. una primadonna di gran 
de talento, come la giudicava 
A'/MO. t.s^iemu ad altre altri 
ci. Dina Galli, Ul(ja Vittoria 
Gentili, le sorelle Irma vi 
Emma Cromatica». 

Seppe da noi che la Sa:na-
ti. ormai vecchia, ospite delia 
casa degli artisti di Bologna. 
aveva chiesto nel dopoguer
ra la te?*crn del PCI. Gliela 
consegno Togliatti in perso
na. assieme al sindaco Dozza. 
memore delle serate teatrali 
trascorse con Gramsci al 
« Carignano .•> di Torino. 

Teresina fu lieta di questa 
notizia, che m qualche modo 
confermava il giudizio posi
tivo sulla umanità della at
trice formulato tanti anni pri
ma da Sino. 

Cosi passavano le serate 
in casa di Teresina Gramsci. 
L'ultima volta che l'abbiamo 
»;'sfa era ormai molto malata, 
stanca e tormentata dall'ar

trosi. Ct ncciette. lo stesso per
che pr*s<ata dalle figlie Mim
ma e Di li Paulesu G'< ospiti 
di quest'ultima sera, il 27 apri
le sr;.r*n. anniversario della 
morte di Antonio Gramsci, e-
rono ai.ziffii e g:oi uni mili
tanti comunisti- i compagni 
di lotta e di vrtgione di Si
no, Rcitlista Snnthia. Renato 
C'.qcir;n\ G"~i' nnn' Lau. t.'m-
berta Cementi e Gustavo 
TroT-he't'.: il rimine <• r.da-
co d> G1} '.nrzi. T:nn Pircis: il 
srjrrtnno rcn^nilf rf "i fe
derazione cnn.-cisi. UIL 
G'OTTn ytnrri't': •,: r li era-
ir "e rf«*TV o r - r e i ; T T » . " " T i f , 
E"<1 Frisili 

Grav<^' ne'le »•.** narole 
rnn f 'iv ''n'.n •;•. »•!.••,» ma 
un un'no rapare di lo'tare e 
ii «;o"r'/v .-Irir""" qnC'n •-era 
Tcre</'in inrin del suo f.trrio-
*o fnte'.'n in mrfn n-aio. 
senzn enfasi e senza ceder* 
alla tentazione del racconti 
ad effetto. 

http://mas.se
http://que.it
http://�cristiani-soc.iv
http://comun.caz.one
http://comu.ii
http://nic.iz.oni

